
Conto corrente con la Posta

GAZZETTA UFFICIALE
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA
Anno 690 Ron - Martedl, 5 giugno 1928 - ANNo VI Numero 131.

Abbonemanenti.
Anno Sem. Trim.
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ž1 presso dei supplementi ordinari e straordinari 6 Assato in ra•
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abbonamenti,si fanno presso l'Amministrazione deBB «Osssetta
US le » - 2Einistero delle Finanze (Telefono 33-686) - ovvero presso le
librerie conoeesionarie indicate nel seguente elenoo, L'importo degli abbo•
namehti domandati per corrispondenza deve essere versato negli Ufici po.
stall a favore del conto corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale dello
Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924.

Ètt il prezzo degli annunzi da inserire nella a Gazzetta WRciale a
Vegginst le norme riportate neHa testata della parte seconda.

DIREZIONE B REDAZIONE PitESSO EL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 8 DEGLÍ AFFAR} DI GUI/1'O- - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

USO DEI CONTI CORIUiNTI POSTALI
NEI PAGAMENTI DELLO S'Ì'ATO ED ALLO STATO

In esecuzione del A. decreto.legge 22 dicembre 1927, n. 2009,1 stato aperto,.oen effetto.dal 1* marzo 1928, un
conto corrente postale a favore della Tesorerla Centrale e di ciatouna 8ezione della R. Tesoreria Provinolale, in modo
che I correntisti potranno ottenere che le somme ad assi dovute dallo State vengano accreditate al loro conto oorrente
e potranno, con semp11ce postagiro, effettuare versamenti alla Tesorerla. 1 non correntisti, invece, potranno versare
1e somme da loro dovute alla Tesoreria, presso qualsias! Uffloio postale.

U citato decreto·legge, con le disposizioni relative al pagantento delle imposte, dirette, della tassa scambi e di
Itri tributi mediante postagiro e con quelle riguardanti il pagamehto, in conto corrente postale, degli affitti di immobill
urbani, degli stipendi e delle pensioni, 6 destinato, in breve, ad aumentare il numero del correntisti e ad acorescere
il volume delle operazioni in conto corrente postale.

I.'utilità delVapertura di un contg corrente, per le aziende a per i singoll olttadini, à tanto maggiore quanto più
grande à 11 numero del correntisti; opde é che, a seguité de! ¡i existo incremento del conti correnti postall, risul-
toranno anche più apprezzabili i benef(gl del postagiro, qualli Velimindzione del risohl inerenti al materiale invlo del
denaro o di titoll equivalenti; il rispalmlo dl tempo derivante dalPevitare Paccesso agli sportelli degil Uffloi con-
t;bili, per le riso0ssioni e per i paganÏçutl; la precostituzione til una prova scritta degli avvenuti pagamenti, alPin.
fuori delle quietanze del creditori.
Il largo impiego del postagiro, inoltre, realizzando la poss1Ë!!!tà di compiere una grande quantità di transazionL

senza Puso offettivo della moneta, si traduce in un evidente valitaggio per Peconomia del Paese.
L'utile Individuale ed 11 vantaggle deild generalità concorrdranno, adunque, alla maggiore diffusione $el posta.

Siro, assecondando Pimpulso ad uno sv!Iuppo sempre più rapido eti ordinald, della nostra economia.
L'aportura del conto corrente postale può essere ottenutd, con fenue spesa, presso qualsiasi Ufflolo postatedel Regno.

TUTTI i VERSAMENTI DÎ SOMME AL CASWERE DEL PROVVEDÏTOR'ÃTO
GENERALE DELLO STATO per inserzioni, abbonamenti, acquisti di pubblicazioni o per
altri motivi, DEBBONO ESSERE FATTI A MEZZO DÏ POSTAGIRO AL C/C 1.2640.
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XITTORIO EMANUELE III

PER GBÄZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE Ð'ITALPE

yisti gli articoli. 13 e 14, della leg p 17 maggig g28,
n. 1094)
Su proposta de; Nostro,Ministro Segretario.gli þtatosper
i Invori pubblici,"di èonceito coír tiuello pèr le finanze
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 4.

IL personale delPAzienda e degli Uffici compartimentali è
costituito, giusta le annesse tabelle Be C, da funziogari
di ruolo delPAmministrazione centrale et provinciale dei
lavori pubblici e di quella delle finanze, i quali saranno,
con decreti dei Ministri competenti, comandati a- prestare
servizio presso PAzienda stessa, nonchè da personale as-
santo a contratto.
I posti che, nelle annesse tabe1Ie, l'isultanö destinati 5

personale di ruolo comandato non potranno, in nessun caso,
essere coperti da personale assunto a contratto.
I titoli di studio, richiesti per Passunzione a contratto,

sono i seguenti:
a) per i •vice-segretari amministrativi la lanrea 'in giu.

risprudenza;
b) per gli ingegneri 11 diploma di laurea rilasciato da

un Regio politecnico o da una Regia scuola di applicazi ne
per gli iágegneri;

c) per- gli aiuti-segretari amministrativi il- diploma di
maturità classica o scientifica e

, per gli aiuti-segretari di
ragioneria il diploma di abilitazione tecnica (ranio ia-
gioneria) ;

d) per i geometri, il diploma di abilitazione tecnica (ra-
mo agrimeneura);

c) per gli applicati il diploma di ammissione alla la
classe del liceo, o di licenza delPistituto tecnico inferiore,
so di licenza complementare.
Sono fatte' salve le preferenze stabilite dalPart. 21 -§Iel

R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e seguentÏ.
Al personale assunto a contratto sarà fatto il tratta.

mento goonomico di cut alla onneefa imbella D. 11 perso-
male stesso saranno applicate le älire condizioni di cui al
c.ontratto-tipo .approvato con decreto Interministeriale 29
aprile 1925, emanato in eseetzione del Regio decreto 9 apri-
:le 1925, n.x 41G.
" I filnzionari"derGenio civile preposti dÏ ÒbmþartiiÍteŸIti
della viabilità potranno, per il tempo delPincarico, essere
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collocati fuori ruolo con le garanzie di cui al Regio decre-
to 30 dicembre.1923, n. 2958.

Art. 5.

Gli ingegneri assunti a contratto che provengano da uf-
fici tecnici provinciali o da altri enti pubblici potranno,
in quanto vel ne sia la necessità, essere assegnati a posti
equivalenti a quello che avevano nei detti uffici e col trat-
tamento corrispondente.

Art. 6.

Ai funzionari di ruolo comandati a prestare servizio pres-
so l'Azienda si applicano, per quanto riguarda il trattamento
giuridico ed economico, le norme di cui alla legge 11 no-
yembre 1923, n. 2305.
Essi gerarchicamente però dipendono dal Ministro per i

lavori pubblici, presidente dell'Azienda.
Potranno essere addetti all'Azienda anche gli impiegati

amministrativi, tecnici, di ragioneria, assunti a contratto
dal Ministero dei lavori pubblici e da quello delle finanze,
rima:nendo fermi nei loro riguardi i rapporti contrattuali
coli le rispettive Amministrazioni.
Resterà a carico del bilancio dei Ministeri competenti la

quota della inde,nnità di licenziamento maturatasi fino al
momento del passaggio dei detti impiegati al servizio del-
l'Azienda.

11 trattamento economico non sarà in neSSun caso infe-
riore a quello previsto per il personale di nuova assun-

z.ione.

Art. 7.

Ai funzionari di ruolo comandati presso PAzienda cui
siano assegnate funzioni direttive od ispettive corrispon-
denti ad un grado superiore a quello che, essi hanno nel-
PAmministrazione. cui appartengono, potmnuo essere accor-

dati, su parere del Consiglio di amministrazione, gli sti-
pendi e gli assegni del grado corrispondentei alle dette fun-
ZIOB1,

Art. 8.

E' a carico delPAzienda il pagamento delle indennità per
trasferte fatte dai propri impíegati nelPinteresse dei ser-
vizi dipendenti.
Per gli ingegneri e per i geometri a contratto, Pindennità

è fissata rispettivamente in L. 35 e 30 giornaliere, qualora
sia occorsa la perriottazione, e di L. 25 e 20 in caso con-
trario.
Agli ingegneri che provengono da uffici tecnici provin-

ciali e da altri enti pubblici, di cui all'art. 5, le indennità
saranno pari a quelle del grado corrispondente.

Art. 9.

Qualora esigenz'e del servihio 16° richièdano, ° potrK con
contratto <(1 lavoro eisere assunto personale in eccedenza
ai limiti delle tabelle allegate. .

In ogni caso però il numero complessivo del personale
delPAziendå non potra superare del 10 per cento žuellodelle tabelle stesse.

Art. 10.

Il direttore generale dell'Azienda cura l'attuazione degli
scopi dell'ente.
.

Egli è capo degli uffici tecnici ed amministrativi e di ra-
groneria dell'Azienda ed ha alle sue dipendenze tutto il per.

sonale ad essi adibito, fa eseguire le deliberazioni del Mi-
uistro per i lavori pubblici, presidente dell'Azienda, di-
simpegna tutte le altre attribuzioni che gli sono delegate
dal Ministro stesso.
Il direttore generale dell'Azienda fa parte, dei Consigli di

amministrazione per il personale amministrativo e d'ordine
dell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici, nonchè
del Consiglio di amministrazione per il personale tecnico e

d'ordine del Genio civile.
In caso di assenza o di impedimento sarà sostituito dal

direttore dei servizi amministrativi.
Il capo della divisione prima della Direzione generale

dell'Azienda farà -parte del Consiglio di amministrazione

pe,r il personale subalterno dell'Amministrazione centrale
dei lavori pubblici e del Genio civile.

Art. 11.

Il direttore generale dell'Azienda compila ciascun anno

le note di qualitica di tutti gli impiegati. Nel caso si tratti
di funzionari di ruolo o di impiegati assunti a contratto da
altre Amministrazioni, sarà trasmessa copia delle note mes

desimo alle Amministrazioni di provenienza.
Le sanzioni disciplinari previste nel contratto per il per-

sonale non comandato assunto direttamente dalPAzienda,
fatta eccezione per il licenziamento, sono applicate dal di-
rettore generale o dal capo del coinpartimento, secondo che
si tratti del personale della Direzione generale o di quello
dei compartimenti, salvo in entrambi i casi il ricorso al
Ministro per i lavori pubblici, presidente delPAzienda.
Alla restituzione all'Amministrazione di origine dei fun,

zionari di ruolo comandati e di quelli a contratto ad essa

appartenenti ed al licenziamento di quelli assunti a con-

tratto direttamente dall'Azienda che non abbiano data suf.
ficiente prova di capacitù, diligenza e, buona condotta, prov,
vede il Ministro, presidente delPAzienda, su proposta del
direttore genefale. ' ' '

Art. 12.

L'ufficio speciale della Corte dei conti, di cui alPart. 32
della legge istitutiva delPAzienda, è costituito dal presi,
dente della Corte medesima ed ha sede presso la Direzione
delPAzienda.

Art. 13.

Il personale dei capi cantonieri e cantonieri deello Stato
passa alla dipendenza dell'Azienda secondo l'inquadra-
mento attuale.
A coprire i posti avacanti sino al limite di cui alPannessa

tabella E sarà provveduto dal Ministro, presidente delPA-
zienda, mediante nuove assunziom secondo le norme in vi-
gore, preferendo i cantonieri in servizio presso quelle am-

ministrazioni provinciali, dove risulterà ridotto o soppres-
so, a seguito dell passaggio all'Azienda, il servizio delle ma-
nutenzioni delle strade statali.
Il limite di età per l'asstmzione dei detti=capi cantonieri

e canton)eri è elevatg ad aimi 45.

Art. 14.

La Cassa di anutuo soccorso fra cantonieri -e capi canto-
nieri delle strade di pertinenza dello Stato passa alla di-
pendenza dell'Azienda ed è amministrata da un Comitato
costituito dal direttore dei servizi amministrativi, come pre-
sidente, dal expo denn divisione prima della Direzione ge-
nerale delPAzien la e da due fuñzionari scelti nel personale
delPAzienda stessa nonchè da un capo cantoniere o da un
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Numero di pubblicazione 1578. Numero di pubblicazione 1579.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 10 maggio 1928, n. 1137. .
REGIO DECRETO 6 maggio 1928, n. 1101. .

3. prelevazione dal fondo di riserva per le spese inipreviste Erezione in ente morale della « Borsa per studi aeronautici
dell'Amministrazione delle poste e telegrafi. Francesco De Pinedo »,. con sedo in Trleste.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le co-
municazioni, a Sua Maestà il lie, in udienza del 10 mag-
gio 1928, sul decreto che autorizza una 36 prelevazione dal
fondo di riserva per le spese impreviste delPAmministra-
zione delle poste e telegrafi.

MAESTA', . .........

Per sopperire alle s eye occqrrept} pe; .14 partqcipazione dol-
l'Azienda autonoma delle ppste e telegrgft 494 ¥49tfa,della ricostru-
zione ferroviaria, postale e, telegraflga,igdetty pqr,il,prossimo giu-
gno, dall'Ente autonomo dp11a Fiera, cgrgpiopayig internazionale di
Padova, si rende necessarig aumenta,re, 4,1 L.,1Q,000,14 dotazione del
Cap. 90 « Spese casuali » gel bilanci,o ,dell'Agignda, a.utonoma delle

poste e telegrafl per il cor,rente eseccizig tinAnziArjo. 1927-28.
A ciò provvede, con grelevamenta dal (ogdp ,di riserva delle

spese impreviste, 11 decreto, che ho l'onoce ,di, spttoporre all'Augusta
fanzione della Maestá Vostra. . . , , . . ,

VITTORIO EMANUELE III
'

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 21 del R. decreto-legge n. 520 del 23 aprile
1925, convertito nella legge 21 marzo 1920, n. 597;
Visto che il fondo di riserva istituito per le spese impre·

viste delPAmministrazione delle poste e telegrafi presenta
una disponibilità di L. 14,250,000 depositate in conto cor-

rente speciale presso la Tesoreria centrale del Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, depositato in
bonto corrente speciale presso la Tesoreria centrale del Re-
gno, è autorizzata la prelevazione di L. 10,000 da versarsi al-
P Amministrazione delle poste e telegrafi con imputazione al
cap. 19 (« Prelevamento dal fondo di riserva per le spese.
impreviste, ecc. ») dello stato di previsione delPentrata d.el-
PAmministrazione 'medesima per Pesercizio finanziario
1927-28 e da inscriversi al capitolo 98 « Spese casuali » del
bilancio della spesa delPAmministrazione suddetta per Pe
sercizio medesimo.

Questo decreto sarà comunicato al Parlamento unitamente
al rendiconto consuntivo delPAmministrazione .delle poste
e telegrafi per l'esercizio finanziario 1927.28.

.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
§itato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue spetti di
osservarlo e di farlò~osservare.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1928 -- Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

CIANO A ŸOLPI.

(Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 4 giugno 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 273, foglio 13. - sinovicu.

N. 1101. R. decreto 6 maggio 1928, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, ginistro per Pin.
terno, la « Borsa per studi aeron utici Francesco De Pi-
nedo », con sede in Triegte, viene retta in ente morale e

n'è approvato lo statuto,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 31 maggio 1928 - Anno VI

Numero di pubblicatione 1580.

REGIO DECRETO 15 aprile 1928, n. 1403.
Riconoscimento, ai sensi del R. dáreto 13 agosto 1926, nu.

mero 1907, del Consorzio di irrigazione! Zibello-Roccabianca, con
sede nel comune di Zibello (Parma).

N. 1103. R. decreto 15 aprile 1928, col quale, su proposta
del Ministro per l'economia nizionale, viene riconosciuto,
ni sensi del R. decreto 13 agosto 1920, n. 1907, il Consorzio
di irrigazi'one Zibello-Roccabiancé con sede nel comune
di Zibello, provincia di Parma.

Visto, il Guardasigill'i: Rocco.
Registrato alla Corte Wei conti, addi 31 maggio 1928 - Anno il

DECRETO MINISTERIALE 28 maggiþ 1928

Facoltà alla Società anonima imprese finanziarie di Torino
a ricevere incarichi ilduciari e revisionali dall'autorità giudiziaria
e dalle pubbliche Amministrazioni.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

DI CONCERT0 CON

IL MINISTRO PER ILA GIUSTIZIA

E GLI AFFARI DI CULTû
'

Visto il R. decreto-legge 10 dicembre 1926, n. 2214, sulla
disdiplina delle Società che esercitano funzioni fiduciarie e

.revisionali, ed il regolamento per la sua esecuzione approva-
to con R. decreto 9 giugno 1927) n. (164;
Viéte le istanze in data 22 maggio 1927 e 7 gennaio 1928

con la quale la Società anonima imprese finanziarie « S. A.
I. F. » di Torino chiede Pabilitazione a ricevere incarichi
dall'autoria giudiziaria e dalle pubbliche Amministrazioni,
ai seilsi delPart. 3 del Regio decreto-legge sopra citato;

Decreta:

Articolo unico.

La « Società anonima imprese finanziarie » di Torino è
abilitata a ricevere incarichi dalPantorità giudiziaria e dal-
le pubbliche Amministrazioni in tuttp il Regno, ai sensi del-
l'art. 3.del R. decreto-legge 18 dicembre 1926, n. 2214.

Roma, addl 28 maggio 1928 - Anno VI

Il Ministro per Veconomia nazionale:
Batt.czzo.

Il MÌÅiatro per la giustizia e gli afari di cultoL
Rocco. '
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DEORETO MINISTERIALE al maggio-1928 'DECRETO MINISTERTATR22 maggio 1928.

. Revoca dell'autorizzazione a contiquare resercizio professio• Facoltà alla Società delle forzo lårauliche italiane, con sede
nale. qualo agento di cambio in soprinhumero presso la Borsa in Roma, ad emettere pbbligazioni oltro il limite del capitale
valori di 3tilano. Versato.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
, IL MINISTRO .PER I/ECONOMIX INAZIONALE

Vistá il proprio decreto in data 4 settembre 1925, n. 4084,
con il quale il sig. Vannoni Carlo di Giuseppe venne, fra

gÍi altri,iautorizzato a continuare nell'esercizio professiona-
ne, quale agente di cambio in soprannumero presso la Borsa
yölori di Milano;
Ritenuto che il detto agente, di cambio 11 giorno 21 mag-

gio 1928 venne a trovarsi in istato d'insolvenza, tanto che
at allontanò dalla propria abitazione;
Visti i pareri espressi dalla Deputazione di borsa di Mi-

lano e da quel Consiglio provinciale delPeconomia circa la
révoca per insolvenza del predetto Vannoni;
Visto Part. 57 della legge 20 marzo 1913, n. 272;
.Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n, 222, e 9 aprile

1925, n. 37;í, e 29 luglio 1925, n. 1261;

Decretã:

Cón effettõ dal 21 maggio 1928 è revöcati Pautorizzãziö-
ne concessa al sig. Vannoni Carlo di Giuseppe a continuare
l'esercisio professionale quale agente di cambio in sopran-
numero pi'esso la Borsa valori di Milano.

Roma, addl 31 maggio 1928 - annö VI

Il Ministro : yoLPI.

DECRETO MINISTERIALE 31 maggio 1928.

, llevoca dell'autorizzazione a continuaro l'esercizio professio.
nale quale agente di cambio in soprannamero presso la Borsa
jalori di Torino.

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 21 aprile 1921, n. 698, che reca;
agevolazioni per la emissione di obbligazioni da parte delle
Società per azioni oltre il limite di cui alPart. 171 del Con
dice di commercio;
Visto 11 R. decreto 22 dicembre 1927, n. 2734, che fissa le

norme regolamentari per l'esecuzione del predetto Regio den
creto-legge ;
Veduta la documentata domanda, in data 9 maggio 1928,

della Società delle forze idrauliche italiane, con sede in
Roma, diretta ad ottenere la facoltà di emettere obbligas
zioni oltre il limite del capitale versato ;
Visto lo stato ipotecario delle proprietà immobiliari dellal

Società anzidetta;
Considerata la situazione economica della Società istante

Decretã r

La Società delle forze idrauliche italiãñe, nön ãede in Rös
ma, ò autorizzata ad emettere obbligazi'oni per l'importo di
dollari 1,876,000, anche oltre il limite di cui alPart. 171,
del Codice di commercio.
L'emissione predetta sarà garentita; da iscrizione ipotes.

caria per Pimporto stesso, piil gli accessori, sui beni immän
bili della Società delle forze idrauliche italiane.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufie

ciale del Regno.

Romä, addL22 mãggiö 1928 x inäo VI
IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto & settembre 1925, zi. 1081, con
iÙquale il signor Mariánini Nino fu Luigi, venne, tra gli
4)tri, autorizzato a continuare nelPesercizio' professionale
quale agente di cambio in soprannumero presso la Borsa ya.
i di Torino;
itenuto che il detto agente di cambio nella liquidazione
fine aprile 1928 è venuto a trovarsi in istato d'insolvenza;
Vista la delibera 10 maggio 1928 della Deputazione di bor-

sa di Torino circa la radiazione per insolvenza del Mariá-
nini.dal'ruolo degli agenti di cambio;
Vista la nota 25 maggio 1928, n. 5626, del Consiglid prö

minemle delPeconomia di Torino, con la quale si dichiara
di non aver nulla da eccepire circa il provvedimento di re-
79ca:del arianini per insolvenza;

isto Part. 57 deHa legge 20 marzo 1913, n. 272;
isti i Begi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222, 9 aprile1 25 n. 375, e 29 luglio 1925, n. 1261;

Decreti:

of difétte dal 30 ãprile 1928 é revocãtä Päutõrižzaziõhe
essa al sig. Marianini Nino fu Lúigi a continuare Feser-

io-professionale quale agente di cambio-in soprannumero-
I asó la Borsa valori di Torino.

Roma, addl 31 liiaggio-1928 - Annò VI

:
.

Il Ministro: Votrr.

Ï& Ministro per Ve«dnorritä isaziõ¾ale:
BELtuzzo.

Il Niñiaffd peP le finanee r
OLPI.

I

DE4RETI PÈEFET'ÉIZI:
1(iduzione di cognomi nella fornia italiana.

IL PREFETTO
DELLE PROVINOIA DELL'ISTRIE

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in formd
italiana presentata dal signor Ukmar Bruno fu Francesco
da Pola;
Veduti il R. decteto aprile 1927, ii. 494, con cui sond

stati estesi a tutti i terrÏtori annessi al Regno gli art. I
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,.». 17, ed il.decretd
Ministeriale 5 agosto 1920 che approva

' le istruzioni pqt
Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto .che la predetta domanda è stata añissa

durata di un mese all'albo pretorio , del comune i Pola'
e alPalbo di, questa Prefettura, senza che siano stag y
sentate opposizioni;
. Veduta l'art. 2 del S. decretgjeggé prgcig
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Decreta:

'Al sign r Ukmar Bruno fu Francesco e fu ¾ntönia Ta-

maro, nato a Trieste il 20 novembre 1908, residente a Pola,
via Nascinguerra, 9, è accordata la riduzione del cognome in
forma italiana da; Ukmar in « Marelli ».

Il presente decreto, a cura del capo del Cõmune di, at-
tuale residenza, . sarà notificato all'interessatd a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, ûddì 23 aprile 1928 - Anno VI

p. E prefetto : ROBERTO RIZZI.

1L PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Frank Giulio fu Carlo da

Pola;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata ainssa per- la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di l ola
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre.
sentate opposizioni;
¡Veduto Part. 2 del R, decreto-legge precitato;

Ðecreta:

'Al signör Fränk Giulid fu Carld e fu Marinöni Pierina,
nato a Pola il 10' luglio 1871, residente a Pola, via Sartorio
n. 5, di condizione impiegato postale, è accordata la ridu-
zione del cognome in forma italiana da Frank in « Franchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Divari Natalia fu Luigi
e di Caterina Marcovich, nata ad Umago il 25 dicembre

1882; ed ai figli: Frank Carlo-Luigi, nato a Pola l'8 maggío
1905, e Guido, nato a Pola il 24 novembré 1907.

11 presente decretö, a cura del capo del Comune di%t-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei mo-
di e-per gli effetti di cui ai nn. I e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Pola, addi 23 aprile 1928 « 'Antio VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI•

IL PREFETTO
DELT>E PROVINCIA DELL'ISTRIA"

Vedut la domanda per la riduzione del cognome Ìn

forma itaBana presentata dal signor Budrovich Ernesto di

Tomaso dgPola y"
Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, eon cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1
'

e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge ansidettoj

Ritenuto che la predetta domanda è stata aEissa per la
durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano staté pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreto :

Al signor Rudrovich Ernesto di Tomaso e di Carevich
Nicoletta, nato a Spalato il 25 maggio 1878 residente a
Pola via Rarbacani, 15, di condizione impiegato postale,
è accordata la riduzione del cognome in forma italiana da
Budrovich in « Burroni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche della moglie Lucia Boglich fu Gioac.
c~nino e du Disecco Elisabetta, nata a Lesina il 20 febbraio

1880, ed ai figli Alma, nata a Cattaro il 17 luglio 1908,
Äntonio, nato a Sinj il 4 agosto 1903.

Il presente decreto, a cura del capo del Gömune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai uni 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 23 aprile 1928 - Anno VI

p. Il profetto: ROBERTO ËIZZI.

- IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Bravdizze Giuseppe
fu Antonio da Cherso;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, con cui sond

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
Pesecuzione-del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Cherso
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni ,
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al signor Bravdizza Giuseppe fu Antonio e di Terdosld.
vich Paola, nato a Cherso il 6 gennaio 1897, residente a
Cherso, di condizione insegnante, è accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da Bravdizza in « Bravuzzo ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma, italiana anche alla moglie Fatutta Francesca fit

Giovanni e di Ossolgnach Antonia, nata a Cherso il 17 set•
tembre 1897, e alla tnadre Paola fu Nicolò Terdoslavich e

fu Battaia Maria, nata il 25 settembre 1861.

Il presente decreto, a clira del capo del Comune di at-

tuale residenza; sarà notificato alPinteressato a termini
del p. 6, colema terzo, ed avrà ogni ali;ra esecuzione, a
nei mpdi e peregli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni, '

ministeriali anzidette.

Pola, addì 23 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO ÍlIZZI.
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IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Antich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita -

mente nominata;

Decretä:

Il cognome del sig. Antich Giorgio, figlio del fu Antonio
e della fu Antonia Stiglich, nato a Jelovika il 23 aprile 1853,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Anti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Antich An-
tonia di Giorgio e fu Conese Francesca, nata a Rovigno il
27 febbraio 1879.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: Rognoo RIzzI.

IL PREFETTO

: DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

. Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-légge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
Sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto :

Ritenuto che il cognome « Mecar » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decrefo-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta e

Il cognome del signor Mecar Giovanni, agente postale,
Aglio del fu Francesco e della fu Antonia Bertossa, nato a
Pisino il 5 luglio 1879, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Mezzari ».
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessatea termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzionŒkecondo le nornie
di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 aprile 1928 - Anno VI.

p. Il prefetto : ROBERTO ËIZZI•

Veduta la domanda per la riduzione del cognomë iri
forma italiana presentata dal sig. Wolker Enrico fu Adame

da Pola;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con bui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Wolker Enrico fu Adanlö e fu Tereãë Müller,
nato a Pola il 16 febbraio 1882, residente a Pola via Sis-

sano, 39, di condizione impiegato, è accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da Wolker in « Volchieri ».

Il presente decreto, a cura del capo del Cõmune di at-

tuale :residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione
nei modi e per gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Pola, addì 23 aprile 1928 - Anno VI.

p. Il prefetto: ROBERTO RIzZI.

1L PREFETTO
DELLE PROVINdIA DELL'ISTRIA'

Veduta la domanda per la riduzione del cognömë iri
forma italiana presentata dal signor Wolker Massimilian4
fu Adamo da Pola;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sond

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata ainssa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Pola
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

'Al signör Wolkër Massimiliano fu 'Adamd ë fu Téresit
Müller, nato a Pola P11 ottobre 1885, residente a Pola via;
Saturnina, 1, di condizione negoziante, è accordats la rio
duzione del cognome in forma italiana da Volker in « Vole
chieri ». °

Con la presente determinazione viene ridotto il cognomë
in forma italiana anche alla moglie Saccon Maria fu.Giusep-
pe e di Reich Giustina, nata a Pola il 12 agosto 1890s;* ed ai
figli: Jolanda, mata a Pola 11 22 agosto 1912; Alfredo, naté
a Traisen il 17 settembre 1918.

Il presente decreto, a cura del capo del Cömune di ãt•
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
del n. 8, comma terzo, ed avrà gni altra esecuzione nel modi
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e per gli efetti di cui ai an. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 23 aprile 1928 - Anno VI.

p. Il prefeito: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO.

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Wolker Carlo fu Ada-
mo da Pola;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la

dorata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Äl signor Wolker Carlo fu Adamo e fu Teresa Müller,
nato a Pola il 28 giugno 1880, residente a Pola, via Sissano,
30, di condizione capitano macchinista, è accordata la ri-

duzione del cognonye in forma italiana da Wolker in « Vol-

chieri ».
Con la presente determinazione viene riûotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Dusman Anna di Gio-

vanni e di Francesca Decarli, nata a Pola il 17 ottobre 1885,
ed ai figli: Lidia, nata a Pola il 15 giugno 1907; Valeria,
nata a Pola il 20 maggio 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione

nei modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Pola, addl 23 aprile 1928 - Anno VI.

p. Il prefetto: RonEnTo RIzzi.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione .in forma italiana dei cognomi delle famiglie
d.ella. Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio ,decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bazec » è di origine- italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente hominata;

Decreta:

3 cognoine dol sig. Bazee Giovanni, figlio del fn Antonio

e.della fu Andriasic Anna, nato a Villa Decani il 7 set-

tembre 1900, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nelld
forma italiana di « Basezzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomë

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giuseppi-
na, già vedova Pecat, figlia di Giovanni Sebec e di Stibel
Giuseppina, nata a Villa Decani il 12 ottobre 1888 ; al figlio
Davorino, nató il 24 ottobre 1926 a Villa Decani; alle so-

relle, nate a Villa Decani: Rosalia, nata il 13 aprile 1905;
Carolina, nata il 2Š marzo 1903; nonchè alla zia Bazec Anna
fu Giuseppe e fu Cah Anna, nata a Villa Decani il 14 di
cembre 1863.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ni
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 aprile 1928 - Enno VI

Il prefetté: LEONE LEOND.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIN

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie.
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 192G, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto- legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognomo « Baboc » è di origine italiana

ë che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riass
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Baboc Giuseppe, figlio del fu
Giovanni e della fu Orsola Gregoric, nato a Villa Decani
il 25 gennaio 1893, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Babos ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomë

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria, figlia
del fu Jakomin Giovanni e fu Orsola Muzinic, nata a Villa
Decani il 3 marzo 1899, ed ai figli nati a Villa Decani; Ele
vira, nata il 17 settembre 1919; Lidia-Bogoljuba, nata il
17 maggio 1924; Emilio, nato il 28 luglio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at,
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei moäi,
e per gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriaÏÙ
anzidette.

Pola, addì 23 aprile 1928 - Anno VI.

Il prefetto: LEONE IÆONE.'

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Augusto Lucicli
di Diodato nato a Trieste.il 18 agosto 1897 e residente a

Trieste, via Capitelli n. 5, e diretta ad attenere a teisîlini
dell'art.. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
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duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Lucci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettuta, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fitta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

'Il cognome del signor Augusto Lucich è ridotfo in

« JLucci 9.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giorgina Lucich nata Salich di Lucia, nata il 22 apri-
le 1902, moglie ; ,

2. Maria di Augusto, nata l'8 dicembre 1920, figlia;
LArrigo:di Augusto, Itato il 6 agosto 1922, figlio;

.
A Giuseppina di Augusto, nata il 14 marzo 1924, figlia;
5. Giovannina di Augusto, nata il 13 giugno 1926, figlia.
pt•esente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al ny 6 del citato
decreta Ministeriale e -avrà esecuzione secondo le norme

stialjÌlit gi un. A e 5 del decreto stesso.

3'riëste, addi 15 aprile 1928 Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

Ì)13LLA PRÒVINCIA DI TliIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Riccardo Luxig
fu Giuseppe nato a Pola il 25 maggio 1896 e residente a Trie-

ste, Scorcola-Øoroneo n. 76 , e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana precisamente
in « Lussi »;
Veduto che la domanda stessa è stata afussa për un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Riccardo Luxig è ridotto in « Lussi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Luxig nata Pertoldi fu Emilio, nata il 20 lu•
glio 1902, moglie;

2. Annamaria di Riccardo, nata il 26 luglio 1924, figlia;
3. Paolo di Riccardo, nato il 14 maggio 1926, figlio.

. Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al rieniedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite at nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI -

IL ÈÑEFETTO Il prefetto: FORNACHRI.

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Biagio Luksich
fi Glovanni nato a Pedena il 2 febbraio 1880 e residente a

Trieste via Maiolica, n. 8, e diretta ad ottenere a termini

delPart. 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
irt ti Lussi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tayktti alfalhp 'del Coliinne di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa en
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
optiosizione alcuna;
Veduti il decreto afinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de

etito 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Biagio Luksich è ridotto in « Lussi ».

Uguale 'riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente.intlicati nella sua domanda e cioè:

1. Elisabetta Luksich nata Bergamas di Giovanni, nata
il 24 febbraio 1894, moglie;

2. Alfredo di Biagio, nato il 3 luglio 1914, ûglio,
11 presetíte decreto sarà, i cura dell'autoritA comunale,

n9tificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
dberetà Aliäisteriale e avrà esecuzione seëondo le norme sta
bl af an. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giovanni Okoren
di Anna nato a Morauce il 31 dicembre 1882, e residente a

Trieste, via Bartoletti n. 3, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome m forma italiana e precisar
mente in «Corelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un. mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 19ž6 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome ëel si nor Giovanni Okoren ð ridotto'in « o-

relli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Elda Okoren nafa Iasbez fu Luigi, natp 11 4 .settems
bre 1888, moglie;

2. Enzo di Giovanni, nato il.9 novembre 1010, figho;
3. Silvano di Giovanni, nato il 1° novembre 1912, figlio.
Il presente decreto, sarà, _a scura dell'autoritA comunale,

notificato alla i·ichiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonsAcual.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Enrico Orlich

fu Stefano nato a Cittanova il 3 marzo 1890 e residente a

Trieste, via Carpison n. 8, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Orlini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alFalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Enrico Orlich è ridotto in « Orlini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Stefania, di Enrico, nata il 28 dicembre 1913, figlia;
2. Giuseppe di Enrico, nato il 18 febbraio 1915, figlio_;
3. Bruna di Enrico, nata il 1° gennaio 1921, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1929 - Anno VI

Il prefetto : Fonnema1.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Orlich di

Giovanni, nato a Trieste il 9 settembre 1905 e residente a

Trieste, via Edmondo De Amicis, n. 9, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precishmente in « Orlini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti.il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cognöme del sig. Mario Orlich è ridotto in « Orlini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto : FoRNACIARI.

IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Nereo Orlich fu
Ercolano, nato a Zara il 15 maggio 1877 e residente a Trie-

ste, via Lazzaretto Vecchio, n. 37, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Orlini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Nereo Orlich è ridotto in « Orlini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domanda e cioè:
Ernesta Orlich nata Conrad fu Francesco, nata il 10 di,

cembre 1878, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura de1Pantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cie
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le not
me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - 'Anno VI

Il prefetti: FORNÄCIÀRI«

IL PREFETTO
DELIiÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Dante Pauletich di
Giovanni, nato a Volosca 11 18 aprile 1899 e residente a Tries
ste, via Cologna, n. 37, e diretta ad ottenere a termini delm
I'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la rie
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Paoletti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essä
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognonie del sig. Dante Pauletich ð ridotfö in « Pao-
letti ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richie·
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Pauletich nata Ghersettich di Alessandro, nats
il 13 febbraio 1902, moglie;

2. Gianna di Dånte, nata il.24 giugno 1923, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale;

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.
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IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Agostino Peritz
di Augusto, nato a Trieste il 22 agosto 1905 e residente a

Trieste, viale XX Settembre, n. 27, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in.« Pieri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di eso
entro quindici giorni dalla seguita aillssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

$ aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Agostino Peritz •è ridotto in « Pieri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al un. 4 e 5 del decreto stesso.

tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisamente in « Pitterca » ;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome della stignorina Maria Peterka è ridotto id
« Pitterea ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: FounAczAar.

Trieste, addi 15 aprile 1928 - Anno VI
IL PREFETTO

Il prefetto: FonNAcxAnt.
DELTIA PROVINCIA DI TRIESTE

IL PREFETTO
DELLK PROVINCIA DI TRIESTE

eVeduta; la domanda presentata dal sig. Giovanni Persich
fu Giovanna, nato a Trieste il 26 dicembre 1897 e residente
a Trieste, via Madonna del Mare, n. 3, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Persi »;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richidente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il €õgãoine del signör Giovanni Persich è ridottö in
R Persi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Veduta la domanda presentata dalla signorina Petra Mar-
gherita Pizignack fu Lorenzo, nata a Trieste il 3 agosto 1884
e residente a Trieste, via Milano, n. 1, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre,
cisamente in « Pizzignacco »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di eso
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognonië dellä signorina Petra Margherita Pizignack 4
ridotto in « Pizzignacco ».
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzrione secondo le norme stas

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - XIino VI

Il prefettö: FORNÄCIÃRI.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefettö: FORNÄCIÄRI• IL PREFETTO
DELLX PROVINCIA DI TRIESTE

IL PREFETTO Veduta lä domanda presentata dalla signorina Veleda
DELTIE PROVINCIA DI TRIESTE Emilia Pizignak fu Lorenzo, nata a Trieste il 23 agostá

1886 e residente a Trieste, via Milano, n. 1, e diretta ad ot.Veduta la domalida presentata dalla signorina Maria Pe- tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gens
terka fu Venceslao, nata a Trieste il 21 gennaio 1889 e resi- naio 192ß, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita*dente a Trieste, viale XX Settembre, n. 69, e diretta ad ot- liana e precisamente in « Pizziggacco »j
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Veduto éhe la doinanda stessa è stata attissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 ap1'ile 1927 11. 494 ;

Decreta:

Il cognome della signorina Veleda Emilia Pizignak è ri-
dotto in « Pizzignacco ».

Il presente decreto parà, a cura _dell'autorità comunale,
notificafo alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

fl prefetto: FossAc1Ant.

IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domandi presentata dal signor Costantino Poi
gatschnegg fu Antonio, nato a Trieste il 22 .luglio 1868 e

residente a Trieste, via Cesare Battisti, n. 22, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10- gen,
naig 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Fogazzaro » ,

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di espa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R.de-

treto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Costantino Pogittschnegg è ridotto in
« Fogazzara ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente .indicati nella sua domanda e cioè: .

1. Luigia Pogatschnegg nata Persich fu Ignazio, nata
il 20 giugno 1874, moglie;

,

2. Ïrià di Costantino, nata il 10 giugno 1909, figlia.
Il preseilte decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor.
me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto -tesso.

: Trieste, addf 15 aprile 1928 - Anno VI

- U prefeito: FORNACIARI.

1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Poldiili ».
.
Veduto che la domgoda stessa è stata affissa .per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esès
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Antonia Bacchia ved. Poldrugo
è ridotto in « Poldini ».

Il presente decreto surn, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente uci modi previsti al a. ß del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 aprile 1928 - Anno VI

R prefeito: FoaxAcual.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Poldrugo
fu Giuseppe, nato a Altinim il 21"ottobre 1895 e residente a
Trieste, via Buonarroti, n. 29, e diretta ad ottenere a termis
ni dell'art. 2 del R.' decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzio11e del suo cognome in forma italiana e precisamens
te in « Poldini »;
Vedtito che la .domanda stessa è stata affiúsa per du mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiëdente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alerina;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B. dea

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del síg, Antonio Poldrugo è ridotto in « Pol-
dini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Italia Poldrugo nata Devescovi di Francesco, nata
il 13 luglio 1900, moglie;

2. Tollio di Antonio, nato il 3 luglio 1923, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedeilte nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato dec1'eto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai im. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 15 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: Founcuni.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA D1 TRIESTE
Veduta la doihanda presentata, dalIa signora Antonia Bac-

chia sed. Poldrugo, nata a Albona il 12 maggio 1868, e resi· Vëduta la domanda giresentata dal sig. Otov«nni Radetic
deute a Trieste, via M. Buonarotti, n. 29,. e diretta ad otte- di Antonio nato a S. Domenica di Visinada il 21 gennaio
nere a termini delPart. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaiq 1890 4 residente.a Trieste, via Spiro TeXidiat n. ,4g ladie
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'duzione del sua cognome in forma italiana e precÏsamente in
jRadetti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente

quanto all'albo di questa Prefettura, e the contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Mainisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

2 aprile 192tna 494;

Decata:

Il cugnome del sig. .Giovanni Radetic ò ridotto in « Ra-

detti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
ipdicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Radetich nata Ferfolja fu Stefano, nata il
29 giugno 1889, moglie;

2. Sergio di Giovanni, nato il 14 marzo 1921, figlio.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONB GENERALE DEL TESDBD DIV. I • PORTAPDGLIO

Media dei catabi e delle rendite

del 4 giugno 1928 - Anno VI

Francia . . . . 14.63 Belgrado . . . . 33.48
Svizzera . . . . . 365.92 Budapest (Pengo) .; 3.315
Londra . . . . . . 92.699 Albania (Franco oro) 364.90
Olanda . . . . . . 7.665 Norvegia . . . . 5.09

Spagna . . . . . . 317.12 Russia (Cervonetz) 97 A

Belgio . , , . . . 2.661 Svezia . . . . . ð.115
Berlino (Marco oro) . 4.545 Polonia.(Sloty) . . 213.75
Vienna (Schillinge) 2.673 Danimarca . . . . 5.10

Praga . . . . . .
56.3Ö Rendita 3,50 % . . 15.20

Romania
. . . . .

11.75 Rendita 8,50 % (1902) TO -

Oro 18.345 Rendita 3% tordo . 46 -
Peso argentino Carta 8.075 Consolidato 5% . 87.15

New York . . . . 18.982 Littorlo o% .
.

.
86.925

Dollaro Canadese
. 18.95 Obbitgazioni Vènezie

Oro
- . . . . , 366.26 3,50 •£ . . . .. . 77.70

Trieste, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

nyefeWo:Fo--. BANDI DI CONCORSO

DISPOSIZIONI E COMUNICATI MINISTERO DELLE COLONIE

Concorso a quattro posti di commissario regionaleM I N ISTER 0 DELLEF I N ANZE di seconda classo, .rfservato ai primi segretari coloniali.
DIREZIÓNE GENERA1.8 DEL DEBTIO PUBBLED

--- IL MINISTRO PER LE COLONIE

DI CONCERTO CON

Smarrimento di ricavato• IL MINISTRO PER LE FINANZE

(3a pubblicazione). Elenco n. 422.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 287 - Data della rice-
Vuta: 11 aprile 1927 - Uincio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza 'di Bologna - Intestazione della ricevuta: Petrucci An-
giolina ved. Forni ed avv. Angelo Sommariva, per conto dei minori
fratelli e 'sorella Forni fu Gino - Titoli del debito pubblico: nomi-
nativi 1 - Rendita: L. 800 consolidato 5 ¶,, con decorrenza 1• gen-
naio, 1927.

Numéro ordinale portato dalla ricevuta: 323 - Data della rice-
Vuta: 23 noyembre 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Como - Intestazione della ricevuta: Baoloni
Giuseppe Riccardo da Lecco per conto della Camera di commercio
di Lecco - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - P. N. 4.50 g,
L. 1300 capitale, con decorrenza 10 luglio 1927.

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data. della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i'nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
Valore.

.110ma, 12 maggio 1928 - Anno VI

11 direttore generale': CERESA.

Visto il decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 355, concerliente 11
riordinamento del personale coloniale;

Visto il decreto Ministeriale 12 marzo 1928, concernente l'inqua-
dramento del personale direttivo coloniale, e il decreto Ministeriale
31 marzo 1928, col quale vennero disposte le promozioni del per-
sonale predetto, dipendenti dau'art. 28, 1• e 2• comma del.citato
llegio decreto-legge:

Decreta:

Art. 1.,

I primi segretari coloniali, che abbiano riportato la qualifica di
ottimo o distinto negli anni 1925, 1926 e 1927, possono parteçipare
ad un concorso per quattro posti di.commissario regionale gi se-
conda classe. Essi devono presentará apposita domanda, in caña
da bollo da L. 3.al Ministero (Ufficio del personale), o al Governa-
tore della Colonia, in cui prestano servizio, entro 11 31 luglio 192jk

Art. 9.

Le domande saranno corredate, a cura den'ufficio che le ricevo,
da un rapporto motivato del segretario generale di Colonia, o capo
di utlicio autonomo del Ministero, alla cui dipendenza 11 concorrente
si trova. Pei funzionari in servizio in Colonia il rappoi·to sarà cor•
redato da parere del Governatore,

Art. 3.

Il concorso consta di un esame di coltura; di un giudizio syi
titoli prpdotti dal candidato; di un giudizio sul servizio prestato
ed attitudine ai servizi direttivi.

L'esame di coltlira consisterà in due prove sciilte er¾ti' l'una
nello svolgimento di un tema di diritto divile, l'altra nella risoly-
zione di una o più questioni di carattere prico-prptggin paterie
speciali dell'Amministrazionë doloniále.
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Le prove saranno tenute contemporaneamente a Roma e nei
capoluoghi di Colonia il 10 e 2 ottobre 1928. Nelle Colonie. saranno
svolte sotto la personale sorveglianza del segretario gegerale, coa-
diuvato da due magistrati o funzionari, di grado non inferiore al-
l'ottavo.

Il giudizio sui concorrenti sarà dato dalla Commissione giudi-
catrice del concorso a posti di commissario regionale di la e 2a
lasse dipendente dalla applicazione delle disposizioni transitorie
del R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 355, alla quale sarà aggiunto,
pel oncorso di cui al presente decreto,. un professore di diritto
docente di Regia università od istituto supeYidre:

La Commissione pronuncerà distintamente il proprio giudizio
sui titoli prodotti.dal candidato; e sul servizio prpstato ed.attitu-
dini ai gradi direttivi, e sulle singole prove di esame.

Pel giudizio sul servizio prestato saranno te"miti 'presenti i la-
Vori di ufficio e i documenti specifici che il candidato creda di pre-
sentare o di .indicare.

Art. 5.

I concorrenti saranno classificati in una graduatoria di'merito
secondo la media dei punti riportati nelle singole prove dell'esame
di coltura; nel giudizio sui titoli; in quello sui servizi prestati ed
attitudini ai gradi direttivi.

Per ciascuna prova e per ciascun giudizio sarå attribuito al
concorrente un voto espresso in centesimi.

La prova di concorso s'intende superata dai concorrenti ai
quali verrà assegnata una media eguale o duperiore a settanta-
cinque centesimi.

Roma, addi 28 maggio 1928 - Anno VI

Il Ministro per le finanze;; Il Ministro per le colonie:

VOLPI. FEDERZONI.

MINISTERO DELLE COLONIE

Concorso per titoli a 12 posti di commissario regionale di prima
classe ed a 26 posti di seconda classe, nel ruolo del personale
direttivo dell'Amministrazione coloniale.

IL MINISTRO PER LE COLONIE

Visti gli articoli 24, 29 e 34 del 11. decreto-legge 26 febbraio 1928,
h. 355;

Decreta:

Art.1.

E' aperto un concorso per titoli a posti 12 di commissario regio-
nale di la classe (grado 76, gruppo A), e a posti 26 di commissario
regionale di 2a classe (grado 80, gruppo A) nel personale direttivo
nell'Amministrazione coloniale, fra:

a) funzionari di altre Amministrazioni dello Stato di gruppo A
ed ufficiali del Regio esercito; della Regia marina e della Regia ae-
ronautica, della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale, che
per il periodo posteriore al 28 ottobre 1922, abbiano esercitato fun-
zioni politico-amministrative, in servizio civile nelle Colonie, o pres-
so 11 Ministero delle colonie;

b) impiegati a contratto o dei ruoli speciali ausiliari delle sin-
gole Colonie che egualmente abbiano prestato servizio civile nelle
Colonie od al Ministero delle colonie in funzioni politico-amministra-
tive equiparate a funzioni proprie del gruppo A successivamente al
28 ottobre 1922;

c) estranei all'Amministrazione di provata fede e di segnalate
benemerenze fasciste, che abbiano svolto una particolare attività nel
campo coloniale ed acquistato conoscenza e competenza dei proble-
mi delle Colonie italiane.

Art. 2.

Chiunque intenda concorrere, dovrà far pervenire, se residente
0 dimorante nel Regno al Ministero delle colonie (Ufficio del perso-
nale), e se rosidente o dimoralite in Colonia, al Governo. della Colo-
nia, non più tardi del 30 settembre 1928, domanda su carta da bollo
da L. 3, scritta e sottoscritta di proprio pugno, facendo espresso rife-
rimento al presente bando di concorso ed indicandovi il cognome, il
nome, la paternità, il luogo di nascita ed il domicilio al quale do-
Iranno essere indirizzate le occorrenti comunicaziom.

.
.

Essendo unico il concorso, ciascuno può nella dgmanda chiedgre,di concorrere per il grado 7• e subordinatamente per'illgrado.8•.
La data di arrivo della domanda è stabilita dal bdllo a- data ap.

posto dal competente uilicio del Ministero, o dal' Governo della Co-
lonia e non saranno ammessi al, concorso quei capdidati-.le istanze
dei quali'e i relativi documenti perverranno dopo il.termine stabi-
lito, anche se presentate in tempo agli ufuci postali. '

Art. 3.

Alle domande debbono essere uniti i presenti:documenti e. cër-
tificati:

a) certificato del podestà del Co)nune di origine (legalizzato dal
presidente del Tribunale) di data non anteriore a tre mesi da quella
del presente decreto,_ dal quale risulti. c,he 11.concorrentò è cittadino
itaÌÌano col godimento dei diritti civili e politici. Sono equiparati ai
cittadini dello Stato, agli effetti del presente concorso, gli italiani
non reggicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta
con decreto Reale in occasione di singoli concorsi;

b) atto di nascita (légalizzato dal presidânië del Ÿribilhale);
c) certificato di moralità, rilasciato dal podestà del Colhune di

attuale residenza (legalizzato dal prefetto) in data non anteriore di
tre. mesi a _quella del presente decreto;

d) certificato generale rilasciato dal case11ario giudiziale per il
Tribunale civile e penale del luogo di nascita (legalizzato dal presi.
dente del Tribunale), in data non anteriore di tre mesi a quella del
presente decreto;

e) la prova che il concorrente ha adempiuto agli obblighi di
leva;

f) certificato, rilasciato da un medico provinciale o militare o
dall'ufficiale sanitario del Comune, in data non anteriore a tre mest
a quella del preseilte decreto, il quale comprovi che l'aspirante è di
sana e robusta costituziope, capace di affrontare qualsiasi clima,
avere l'attitudine fisica a disimpegnare convenientemente 11 servizio
in Colonia. La firma del medico provinciale deve essere autenticatal
dal prefetto, quella del medico militare dalla superiore autorità Ini.
litare e quella.del sanitario comunale dal podestà,-la cui firma deve
essere a sua volta autenticata dal prefetto;

g) ogni titolo, pubblicazione o documento che l'aspirante creda'
opportuno di presentare;

h) i documenti che comprovino il possesso di requisiti i quali
conferiscano eventualmente ai candidati, ex combatenti ed agli in.
validi di güerra diritti preferenziali per l'ammissione agli impieghij

i) la bolletta di quietanza che comprovi l'eseguito versamento,
presso un ufficio di registro della tassa di concorso in L. 50.

Non si terrå conto delle domande che non siano corredate di
tutti i documeni sopra elencãti.
I concorrenti che siano impiegati di ruolo di una Amministra-

zione dello Stato, o ufficiali in servizio attivo permanerite, liotrannd
esimersi dalla presentazione dei documenti di cui alle lettere a), b),
c), d) ed e)

Le legalizzazioni non sono necessarie se i certificati vengono ri•
lasciati dalle auorità amministrative residenti nel comune di RomA

Art. 4.

Per gli aspiranti di cui alle lettere a) e b) dell'art. 1, il Ministro
valuterà, la condotta di ciascuno in relazione all'indirizzo politico
del Fascismo.

Gli aspiranti di cui alla lettera c) dello stesso art. 1 dovranné
- esibire,il documento comprovante l'iscrizione :al Partito nazionale
fascista e la data di essa.

11 Ministro riconoscerà per tutti gli aspiranti il possesso dei re-
quisiti richiesti e giudicherà con provvedimenti definitivi ed insin·
dacabili ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 1 del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2960, e del secondo comma dell'art. 8 del R. decreto.
Iegge 26 febbraio 1928, n. 355.

Art. 5.

Il presente décreto sarà registrato alla Corte dei conti e sarà
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, nel Bollettino del Mi•
nistero delle colonie e nei Bollettini ufficiali delle Colonie,

Roma, addi 10 maggio 1928 - Anno VI

E Ministfo: FEDERZONI.,

Ross! ENarœ, gerente.

Roma - Stabillinego fûllgrafico dello Stato,


